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D.D.G.   n. 229 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  di    

determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”; 
VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n.48 concernente “Competenze in materi di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA )”, che individua l’Assessorato Regionale 
del territorio; 

VISTO l’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge Regionale 17 marzo 
2016 n.3;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.189 del 21 luglio 2015, recante: “Commissione regionale 
per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 – Criteri 
per la costituzione – Approvazione”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
(C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018, che ha abrogato le precedenti disposizioni, con il quale sono 
state disciplinate le procedure di competenza dell’Amministrazione regionale ed individuate le 
modalità operative e di ottemperanza agli obblighi, anche comportamentali dei componenti della  
Commissione Tecnica Specialistica, in applicazione dei principi di trasparenza e buon andamento 
delle P.A., in conformità all’art. 97 della Costituzione ed alla normativa ambientale di cui al D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n.311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e  contestualmente sono stati nominati 
il nuovo Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e nomina del 
vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 (quattro) componenti della 
Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.), in sostituzione dei membri scaduti; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, di modifica del Funzionamento della Commissione Tecnica 
Specialistica per il rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale e conseguente 
revoca del D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Sicilia n.307 del 20 luglio 2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale ad 
eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art.1, comma 
6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori 
provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs. n.152/2006); 

VISTA  la Legge Regionale 13 Agosto 2020 n.19 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 18 e 26; 
VISTO il D.A. n.271/GAB del 23 dicembre 2021 che regolamenta l’Approvazione del documento 

“Procedure e criteri metodologici per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano 
urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione 
dell’art.18, comma 6, della legge regionale 13 agosto 2020, n.19 e ss.mm.ii.; 

VISTI   i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n.167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed integrazioni al 
D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 
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VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente 
della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni” pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, parte I, n.25 dell’1/06/2022; 

VISTO l’Avviso Pubblico avente prot.n.10972 del 06/12/2022 dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente relativo alla manifestazione di disponibilità da parte dei professionisti esterni 
all’Amministrazione regionale, interessati alla nomina di componente della predetta Commissione 
Tecnica Specialistica; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 13/12/2022 con la quale è stato formulato l’atto di 
indirizzo per l’Assessore regionale del Territorio e dell’Ambiente, volto alla riforma della citata 
Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il D.A. n.6/GAB del 13 gennaio 2023 di composizione del Nucleo di Coordinamento della C.T.S., 
che individua il Presidente della C.T.S., il Vicepresidente e i tre componenti del Nucleo, nonché i 
Coordinatori delle tre Sottocommissioni Energia, Ambiente e Pianificazione del Territorio;  

VISTA la Delibera di Giunta n.70 del 10/02/2023 ed il D.A. n.194/GAB del 31/05/2023 con il quale è stato 
adottato il funzionamento della C.T.S.  per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A.n.282/GAB del 09/08/2023 con il quale è stato nominato il Prof. Avv. Gaetano Armao in 
qualità di  Presidente della C.T.S. con decorrenza dal 09/08/2023;  

VISTO il D.A. n.22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizza-
zioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.R.S. n. 734 del 17 febbraio 2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 51 del 
14 febbraio  2025 con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO il D.A. n.246/GAB del 03/09/2025 con il quale sono stati nominati 5 nuovi componenti, in possesso 
dei requisiti di professionalità  ed esperienza richiesti, secondo i quattro profili di cui alla Delibera di 
Giunta nr.189/2015 indicati, in modo tale di completare la dotazione organica della stessa CTS, 
considerato che per alcuni componenti della CTS l’incarico era scaduto; 

VISTA l’istanza acquisita al protocollo/DRU n.6014 del 10 aprile 2025, a firma del Responsabile del 
Procedimento ad interim del IV Settore del Comune di Santa Marina Salina (Me) in qualità di 
Autorità Procedente, che ha provveduto a depositare nel Portale Valutazioni Ambientali SI-VVI 
ENTI di questo Dipartimento, con codice istanza 3606, la documentazione a corredo, tra cui  il RAP, 
la certificazione di avvenuto versamento delle spese di istruttoria a norma dell’art. 91 della L.R. n. 
9/2015, modificato dall’art. 7, comma 1, della L.R. 1/2025, e gli elaborati progettuali relativi alla 
“Variante parziale al P.R.G. vigente e Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) nel rispetto della 
L.R. n. 19 del 13 agosto 2020” chiedendo l’attivazione della procedura di Verifica di assoggettabilità 
a Valutazione Ambientale Strategica ex art. 12 del D.Lvo 152/2006 e ss.mm.i.; 

VISTA la documentazione depositata dall’Autorità Procedente di cui sopra; 
VISTA la nota prot.n.6457 del 18/04/2025 del Servizio 3/DRU, con la quale si è dato avvio alla fase di  

consultazione ex art.12 del D.Lgs. 152/2006, relativa alla “Variante parziale al P.R.G. del Comune di 
di Santa Marina Salina (Me)” di cui sopra indicato, con i Soggetti Competenti in Materia Ambientale 
(S.C.M.A.) di seguito elencati e chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, 
del relativo parere di competenza ai sensi della medesima norma; 

 Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Messina 

 Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

 Dipartimento Regionale dell’Energia 

 Dipartimento Regionale Tecnico 

 Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 

 Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 

 Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

 Città Metropolitana di Messina già Provincia Regionale di Messina 
-Territorio Ambiente – Parchi e Riserve 
-Protezione civile 
-Sviluppo economico 

 Ufficio Genio Civile di Messina   

 Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia  

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina   
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 Dipartimento della Protezione Civile Servizio Regionale per la Provincia di ME  

 Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

 ASP Messina      

 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – DAP di Messina 

 Consorzio di Bonifica 11 Messina  

 Comune di Santa Marina Salina (ME) 

 Comune di Leni 

 Comune di Malfa 
VISTE  le note dei seguenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) : 

 Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia Servizio 7 prot.n.12328 del 24/04/2025, 
acquisita al protocollo DRU n.6639 del 28/04/2025;  
 Dipartimento Regionale Tecnico del Genio Civile di Messina  prot.n.59426 del 12/05/2025, 
acquisita al protocollo DRU n. 7490 del 13/05/2025; 
 Dipartimento Agenzia Regionale per la protezione dell’Ambiente (ARPA) prot.n.27279 del 
21/05/2025 acquisita al protocollo DRU n. 8026 del 21/05/2025; 

PRESO ATTO che i rimanenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) non hanno fatto    
  pervenire nei termini i loro pareri, osservazioni o contributi a questa Autorità Competente;  
CONSIDERATO che in assenza di pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità Competente deve 
 necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto ambientale interessato per quanto 
 di rispettiva competenza dei suddetti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.); 
VISTA la nota  prot. n.8409 del 29/05/2025, con la quale il Servizio 3 Affari Urbanistici Sicilia Centrale e 

Nord Orientale - U.O. 3.1 del Dipartimento Urbanistica, ha comunicato al Nucleo della 
Commissione Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di competenza Regionale, 
l’inserimento della documentazione relativa al procedimento ME 90-02, Codice Procedura n.3796 
Comune di  Santa Marina Salina (ME), nel portale Regionale per le Valutazioni Ambientali, al fine 
di acquisire i pareri di competenza;  

VISTA la nota  del Comune di Santa Marina Salina (ME) prot.n.6802 del 07/07/2025, acquisita al 
prot.DRU n.10791 del 08/07/2025, con la quale ha richiesto di stralciare l’Area 4 della Variante 
parziale al P.R.G. del Comune di Santa Marina Salina presentata a seguito della Sentenza del TAR 
Catania n. 1718 del 29 maggio 2025; 

VISTA la nota prot.n. 11154 del 16/07/2025, con la quale il Servizio 3 Affari Urbanistici Sicilia Centrale e 
Nord Orientale - U.O. 3.1 del Dipartimento Urbanistica, ha trasmesso la su richiamata nota del 
Comune di Santa Marina Salina prot.DRU n. 10791 del 08/07/2025 al Nucleo della Commissione 
Tecnica Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di competenza Regionale, comunicandone 
l’inserimento in formato digitale in aggiunta alla documentazione di già inserita da parte dell’A.P., 
con C.P. n.3796  nell’apposito Portale Ambientale Gestionale per l’espressione del parere tecnico di 
competenza; 

VISTO il Parere n.562/2025 del 05/09/2025  della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale, trasmesso con nota acquisita al DRU prot.n.13739 del 
09/09/2025, con il quale è stato espresso parere motivato, ai sensi e per effetto dell’art. 12, comma 4, 
del D.Lgs. 152/2006  e ss.mm.ii., sulla proposta relativa alla “Variante parziale al P.R.G. vigente e 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) nel rispetto della L.R. n. 19 del 13 agosto 2020” nel 
Comune Santa Marina Salina (ME), di assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale n.562/2025 del 05/09/2025, che allegato al 
presente Decreto ne costituisce parte integrante. 

 
DECRETA 

 
Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs.  n. 152/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni, in conformità al parere n.562/2025 del 05/09/2025 reso dalla Commissione Tecnica 
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, che la proposta relativa alla 
“Variante parziale al P.R.G. vigente e Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) nel rispetto della 
L.R. n. 19 del 13 agosto 2020” nel  Comune Santa Marina Salina (ME),  ME 90-02 C.P.3796”, sia 
da  assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli artt. da 13 a 18 

del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  
 
Art. 2) Il Comune di Santa Marina Salina (ME), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 
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presente decreto  con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio Comunale 
e sul proprio sito web. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 116/2014 e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii, il 
presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità Competente - Assessorato 
Regionale Territorio ed Ambiente - Regione Siciliana, e contemporaneamente per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso 
giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) o in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla 
di pubblicazione sul sito internet della Regione Siciliana. 

 
 
Palermo li, 16.09.2025 

L’Autorità Competente 
( Giuseppe Battaglia) 

    Il Dirigente del Sevizio 3/DRU Firmato 
        (Arch. Daniela Grifo) 
 Firmato 
   
 
    Il Dirigente dell’U.O. 3.1 
    (Arch. Elisabetta Rallo) 
 Firmato 
         
        

 



–
– – “

per la “
nel rispetto della L.R. n.19 del 13 agosto 2020”

Verifica di Assoggettabilità a VAS ex art. 12 del Codice dell’Ambiente;

dell’Ambiente Siciliana 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e 

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245
quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato 

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per 
l'anno 2015. Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia 

mpetenza regionale”;

“Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio 
della Regione Siciliana”;



–
– – “

26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio 

Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 
l’Assessorato Regionale del territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione 
dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

ra di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale 
per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in con
proposta dell’Assessore Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 
13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 
ome integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei 



–
– – “

36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro 
normativo regionale a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza 

Regioni in data 28 novembre 2019”.

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per 

attualizza l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifi

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);

il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 

aggiunta all’attuale composizione della CTS



–
– – “

aggiunta all’attuale composizione della CTS;

aggiunta all’attuale composizione della CTS;

aggiunta all’attuale composizione della CTS;

aggiunta all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composi

Assessorato dell’energia e dei 

infiltrazioni della criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi
energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli 



–
– – “

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

il pagamento degli oneri versati dal Proponente, pari ad € 3.000,00  

l’istanza prot. n.
n.q. di Autorità procedente ha chiesto l’attivazione 

gettabilità a VAS (ex art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) per la “

agosto 2020”

dell’ambiente (SI

Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti
le dell’Energia;

Dipartimento Regionale dell’Agricoltura;

–

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente –



–
– – “

Dall’Autorità di Bacino Servizio “per 

”

Dall’Ufficio Regionale 

“
ai sensi dell’art.

”;

Dall’Arpa Sicilia 
la Protezione dell’Ambiente ha evidenziato quanto segue “
riguarda la modifica della pianificazione urbanistica locale proposta dall’Amministrazione 

dell’approvazione della variante urbanistica proposta che, pertanto, ad avviso della scrivente non 
sottoposta a VAS”

visti dall’Allegato I della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006:

“L’interesse dell’Amministrazione

mobilità all’interno dell’area urbana, nonché quello di favorire, nelle fasi 

”

“Proposta Variante Area 1) – –

le, F1 “Parchi 
costieri attrezzati”, in zona Pozzo d’Agnello per attrezzature d’interesse comunale quali aree 

”.
L’area oggetto della variante si presenta incolta e utilizzata, 
estivo, impropriamente a parcheggio a servizio degli utenti dell’area portuale.

dall’area destinata a parcheggio.



–
– – “

posta di Variante è di individuare un’area, in  corrispondenza  della  strada  
denominata Via Risorgimento in località Pozzo d’Agnello, da  destinare a  parcheggio,  mentre la 

L’esigenza dell’Amministrazione nasce dalla necessità di offrire un parcheggio auto destinato sia 

per l’accesso all’area portuale destinata alla nautica da diporto.

un’area
mezzi comunali ed a Verde Pubblico all’interno della zona

“Servizi
progetto”, d’interesse

l’area oggetto della variante, si presenta incolta nella parte 
ovest, in corrispondenza dell’area 

dove si prevede    la destinazione a “Attrezzature di interesse comunale” (per la realizzazione 

La proposta di variante interessa un’area destinata dal vigente P.R.G. a  “Zona  Sp2  “Servizi  di  
quartiere di progetto”, per attrezzature d’interesse comunal
servizio della collettività “.situata lungo la strada denominata Lungo Mare Notar Giuffrè , in 

L’area ha una superficie di circa 3.575 mq., confina sul lato nord

Il progetto di variante prevede la localizzazione di un’area destinata a “Rimessa auto e mezzi 
comunali” sul lato a monte, in corrispondenza dell’area pianeggiante, mentre il parcheggio è 
stato localizzato nell’area a valle con accesso dalla strada denominata Lungo Mare Notar 

realizzare un’area cuscinetto tra l’area parcheggio l’edificio esistente e la strada.
L’area “Rimessa comunali”

l’area

L’area l’area

La variante comporta la distinzione in specifiche destinazioni d’uso 
 Area SP2 destinata ad “Attrezzature di interesse comunale”;
 “Parcheggio”;
 Area SP2 destinata ad “Verde Pubblico”;

dell’Area



–
– – “

L’area interessata dalla proposta di variante del PRG ricade in ambito urbano interclusa tra la 

confina con  un’area destinata dal PRG vigente a Zona
L’area individuata è già destinata in parte dal vigente PRG a Zona Sp2 Servizi di quartiere di 

L’area si presenta con una live pendenza sul lato mare (lato ovest) e allo stesso livello della 

L’area
dell’area

l’area nell’

L’agrumet
in parte ricadrà all’interno del perimetro della Zona

consentire l’a
L’area

d’uso.

 l’area

 l’area
l’area destinata

dell’area

L’area oggetto della variante è situata a est del centro abitato, sul lato a
L’area insiste al limite del centro Storico, in un contesto già destinato alla trasformazione urbana, 

L’area è destinata dal vigente PRG come sede stradale di nuova previsione.

L’area

attualmente utilizzato come percorso pedonale per la fruizione dell’area.
La proposta di variante prevede la riperimetrazione dell’area destinata dal vigente PRG a 

con l’unificazio



–
– – “

“sentiero storico”
all’interno

zzato nell’ambito di attuazione del 
“Piano Urbanistico all’intera zona”
all’ –

“Centro Storico e di preesistenza ambientale” del PRG vigente, pari a circa 157 mq, 
corrispondente all’area di pertinenza del sentiero storico.

Salina”
L’area oggetto della variante insiste nell’ambito urbanizzato del centro abitato
La destinazione del PRG vigente dell’area è A0 Centro Storico e di preesistenza ambientale e 

La proposta riguarda l’allargamento della carreggiata stradale in via Lungomare Notare in  

Il progetto di Variante prevede l’allargamento della sede della carreggiat

impatti, riferisce che “

”

“

mitigabili”.



–
– – “

“Le aree proposte in variante del PRG ricadono in ambito 

pregio o di interesse naturalistico.”

aree, per una superficie complessiva di circa 7.900 mq. L’obiettivo 

si trova in località Pozzo d’Agnello 

mezzi comunali, una per un parcheggio, e una per un’area verde che farà da zona cuscinetto con 

L’area

l’attuale 

complessa e poco utile. Il Comune intende quindi rinunciare alla strada e destinare l’area ad altri 

di variante prevede la riperimetrazione dell’area destinata dal vigente 
PRG a Zona C2 con l’unificazione dei due lotti permettendo una progettazione unitaria del 

“sentiero storico”
all’interno



–
– – “

l’accesso alla piazza e al lungomare.

di variante del P.R.G. presentata, “l’area 4 – Destinazione a Zona C2 e Zona A2 dell’area 
” alla luce delle 

Consiglio Comunale n. 17/2024 “
stabilito dall’art. 4 del D.D.G. n. 41/2014 di approvazione del P.R.G. del Comuna di Salina”.

dall’Allegato I della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006:

Il proponente riferisce che “L’obiettivo prioritario della variante è quello di modificare 

all’interno dell’area urbana, e di rideterminare le 

fruizione del centro abitato”

“

Isole Eolie, che comprende l’isola di Salina e non interferisce con i siti Natura 2000. 

indicate dal Piano per l’assetto idrogeologico (PAI)”

“ l’ingresso
auto nel centro urbano al fine di privilegiare l’accesso pedonale

all’incremen



–
– – “

”

“Le aree proposte in variante non presentano fattori criticità

mitigabili”.

“La variante proposta non ha alcuna rilevanza ne connessione per l’attuazione della 
dell’ambiente

acque”.

“Sono stati individuati e caratterizzati, qualitativa
dall’attuazione della variante. La variante interessa aree già previste dal PRG vigente come 

aree destinate a verde pubblico”.

“Non si rilevano impatti cumulativi”

“La
hanno implicazioni di carattere transfrontaliero”

“Data la natura degli interventi non si rileva alcun rischio per la salute umana e
l’ambiente”.

“L’area d’influenza
adiacenti.”




“Le analisi effettuate hanno permesso di esclud
influenzate dall’attuazione del 

cambio di destinazione d’uso proposto.

vegetali o habitat protetti”.

“Le d’uso

interesse storico, archeologico e paesaggistico”.



–
– – “

dell’esclusione dalla procedura di VAS,

l’obiettivo prioritario della variante sia il miglioramento della mobilità urbana e la ridefinizione 

dell’ar

la valutazione prevista dall’art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006, 

“piccole aree a livello locale” o non comporti “impatti significativi sull’ambiente”, deve essere 
effettuata tenendo conto dell’insieme delle varianti proposte dall’amministrazione, e non della 

sensibilità dei luoghi interessati e dell’assoluto pregio paesaggistico dell’area, 
determinino effetti significativi sull’ambiente, 

, modifica dell’impatto visivo dal 

l’intervento insiste su un’area particolarmente sensibile da un punto di vista 

effetti significativi sull’ambiente in quanto interessa un territorio interamente vincolato dal punto 

Il contesto territoriale dell’isola è caratterizzato da una forte valenza ambientale



–
– – “

che contribuisce alla definizione del paesaggio storico rurale. Ogni modifica all’assetto 
ll’ambiente, sul paesaggio e 

l’intervento comporterà la definitiva trasformazione di alcune aree 

, pur se intesa alla riqualificazione dell’area, 

L’attuazione

elati nell’area di riferimento.

che a mente dell’art. 12, comma 3, del Codice dell’Ambiente, 

le “
”, prescrivendo espressamente che si debba tenere conto, per quanto maggiormente 

rileva ai fini del presente parere,  della “
” e del “

”.

dell’area di riferimento, l’avvio della procedura di VAS costituisce la s



–
– – “

l’area di intervento che riveste notevole valore 

’assoggettamento a VAS rappresenta la se
ambientale dell’intervento e assicurare la piena conformità dell’azione pianificatoria agli obiettivi 
di tutela dell’ambiente e del territorio.

“
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) nel rispetto della L.R. n.19 del 13 agosto 2020”


